
 
 

Presidenza e Segreteria Generale
Piazza G.G. Belli n° 2

00153 Roma
Tel. 06/58.30.02.13
Fax.: 06/58.16.389

Sede operativa nazionale
Viale Bacchiglione n° 16

20139 - Milano
Tel. 02/53.93.539 r.a.

Fax 02/53.97.381

Codice Fiscale  97207870581 

 

aderente  

Roma, 9 Febbraio 2018 
 
LAV18045 
SM 
 
Oggetto: Ispettorato nazionale del Lavoro. Rapporto annuale dell’attività di vigilanza. Anno 
2017. 
 
L’Ispettorato nazionale del lavoro (INL) ha diffuso il “rapporto annuale dell’attività di vigilanza in materia di 
lavoro e legislazione sociale”-  anno 2017. 
 
Lo scorso anno, l’INL, l’Inps e l’Inail hanno: 

-  ispezionato 160.347 imprese (-16% rispetto allo scorso anno), riscontrando irregolarità in 103.498 
casi; 

- accertato situazioni di irregolarità verso 252.659 lavoratori, in aumento rispetto ai 186.027 del 2016. 
 
Per quanto riguarda l’autotrasporto (macrocategoria ATECO “H – trasporto e magazzinaggio”), il rapporto ha 
evidenziato quanto segue: 
 

- nel 2017, il distacco e la somministrazione transnazionale (con il connesso fenomeno della 
delocalizzazione delle imprese e degli appalti), sono stati oggetto di specifiche azioni ispettive 
effettuate anche in collaborazione con le altre competenti Amministrazioni; 
 

- le aziende sottoposte a controllo sono state 7.148 (in lieve calo rispetto al 2016, quando le verifiche 
avevano coinvolto 7.657 imprese); 

 
- comportamenti illeciti sono stati accertati in 4.607 delle n. 6.897 verifiche definite, con un’incidenza 

pari a circa il 67%; 
 

- i lavoratori del settore interessati da irregolarità sono stati 10.733 (rispetto ai 6.778 del 2016!). Tra 
le violazioni evidenziate nella tabella riportata a pag.14 del Rapporto, segnaliamo:  

 1.117 casi di lavoro in nero; 
 1.960 fenomeni di interposizione (in calo rispetto al 2016, quando erano stati registrati 

3.327 casi); 
 4.523 lavoratori che hanno violato le disposizioni del Regolamento 561/2006 sui tempi di 

guida, pause e riposi. Anche in questo caso si registra una diminuzione rispetto al 2016, 
quando dette irregolarità avevano coinvolto 5.535 soggetti; 

 447 lavoratori ai quali è stata contestata la violazione delle norme del d.lgs 234/2007 
(orario di lavoro del personale impiegato in operazioni mobili di autotrasporto), in lieve 
aumento rispetto al 2016 (411 lavoratori interessati). Di contro, nel 2017 è aumentato il 
numero di contestazioni generiche sull’orario di lavoro, che ha coinvolto 1.462 lavoratori del 
settore contro i 771 del 2016. 

Il rapporto ha inoltre evidenziato i risultati conseguiti in attuazione del protocollo d’intesa con il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e con il Ministero dell’Interno del 26 febbraio 2016, che ha previsto azioni 
di vigilanza congiunte presso i posti di blocco disposti dalla Polizia stradale. “Tali tipologie di controlli – 
comunque limitati solo ad alcuni territori – sono iniziati nel corso del 2016 ma definiti nel corso del 2017 ed 
hanno interessato “su strada” n. 364 aziende (di cui n. 287 italiane, n. 56 comunitarie e n. 21 
extracomunitarie), che hanno suggerito verifiche più approfondite nei locali di n. 165 aziende e nei 
confronti di n. 450 lavoratori. Sono risultate irregolari in totale n. 177 aziende. Tra i lavoratori sono stati 
accertati n. 232 irregolari, di cui n. 221 nei locali aziendali”. 
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Infine, per quanto riguarda gli obiettivi dell’attività ispettiva per il 2018, evidenziati nel comunicato stampa 
diffuso dall’INL, viene sottolineata “la necessità di dedicare maggiore attenzione ad alcuni settori, come 
quello della logistica e delle false cooperative.” 
 
Il rapporto annuale dell’INL è disponibile al link sottoindicato. 
 
Ulteriori informazioni sono inoltre disponibili anche sul sito internet dell’INL www.ispettorato.gov.it  
 
Cordiali saluti. 


